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Migliaia di lavoratori si battono per l'occupazione e contro gravi provocazioni 

La forte lotta nelle fabbriche 
Sdegno per l'attentato fascista alla tenda alzata in una piazza di Mestre - Si prepara una grande manifestazione antifa­
scista - Intimidazioni in aziende della provincia di Taranto - Da otto mesi 1200 ceramisti di La Spezia a orario ridotte 

LA SPEZIA 

Capodanno 
in tenda per 
i ceramisti 
Dal !"»»tro corrispondente 

LA SPEZIA 29 
Migliala di lavoratori di cit 

tadinl democratici di giovani 
hanno manifestalo oggi accanto 
al dipendenti della Ceramica Li 
Bure Vaccarl di Borzoli e di 
Ponzano Magra Attorno alla 
tendopoli eretta quindici giorni 
fa in pia/za Europa a La 
Spp7la si sono raccolti I lavo 
rntorl di tutte le fabbriche spe? 
line esponenti politici parla 
montar! sindaci è stata una 
nuova grande dimostrazione di 
volontà dell Intera cittadinanza 
di veder risolto al più presto 
un problema che per milledue 
cento famiglie si è fatto dram* 
malico 

I lavoratori degli stabilimenti 
di Borio)] (dove si producono 
isolatori per linee elettriche) e 
di Pomario Magra (dove si prò 
ducono piastrelle per I edilizia) 
da quasi otto mesi sona In cassa 
integrazione a 24 ore settima 
nnli I sindacati e le forze poli 
tiene hanno chiesto I intervento 
della finanziaria di stato Gepi 
di recente costituita In seno al 
ministero dell Industria per ve 
nire incontro alle piccole e 
medio aziende che si trovano 
in difficoltà 

Le trattative per I ingresso 
della Finanziaria nella gestione 
li sono protratte più de) ore 
visto non essendosi realizzate 
ciucile condizioni che erano ri 
tenuto necessarie corno I ammi 
msMwlone controllalo o lo stos 
(in fallimento dell azienda 

Li» forze democratiche spezzi 
ni? hanno Bfinpre evitato di en 
(rare nel merito delle diverse 
ROI unioni tecniche del problema 
ed hanno posto due precise con 
dliloni continuità del lavoro del 
le due aziende e mantenimento 
degli attuali livelli occupazionali 
Attorno a questi obiettivi si è 
sviluppato un crescente movi 
mento di solidarietà e di parte 
cipasione popolare 

In diverse fabbriche sono età 
te raccolte somme a favore del 
lavoratori in lotta e attorno a) 
la tendopoli sono state raccolte 
quasi 100 mila firme di citta 
di ni che hanno voluto espri 
mere la loro solidarietà Ne) 
frattempo si è sviluppata I Ini 
elativa dei sindacati dei parla 
montar! e degli enti locali Ieri 
per esempio e è stato un nuovo 
incontro con il presidente della 
regione ligure Degnino col qua 
la al è concordato un incontro 
col ministro Tavlani per do 
mani fu proprio l on Tavlani 
infatti ad annunciare alla stam 
pa 1 Ingresso della Gepi nella 
sostiono dell azienda ed ora I 
lavoratori esigono che si man 
tenga Tede a questo Impegno 
Dopo il Natale I lavoratori del 
la Vaccarl si apprestano a tra 
acorrere nella tendopoli anche la 
notte del) ultimo dell anno 

FERRARA 

MESTRE 

Solidarietà 
ai lavoratori 
della SAVA 
Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 29 
E' ancora vivissimo nelle 

fabbriche della zona Indù 
striale venez ana e nell opl 
nlone pubblica democrat ica 
lo sdegno per 1 a t tentato fa 
Belata di lunedi not te contro 
la tenda del lavoratori delle 
Sava In Piazza Ferret to Co 
me è noto 11 tentativo falli 
to di Incendiare la tenda ha 
già avu to una pr ima forte r i 
sposta da una parte nelle pre­
se di posizione uni tar ie dei 
sindacati e delle forze poli 
t iene democrat iche dall a l t ra 
con la forte manifestazione 
a t to rno alla tenda cui hanno 
dato vita. Ieri sera assieme 
a numerosi cittadini di Me 
atre, lavoratori di tu t t i 1 set 
tori dell industria s tudent i 1 
consigi t delle fabbriche e del 
le imprese metalmeccaniche 
di Porto Marghera. 

L assemblea convocata uni 
tari amente da FIOM FIM e 
UILM provinciali è s ta ta 
aper ta da una breve relazlo 
ne del c o m p a i o Giuliano 
Ghislni secretarlo provinciale 
della FIOM veneziana Le 
conclusioni cui si è giunti 
danno 11 segno della volontà 
del lavoratori di internifìcare 
1 azione a tut t i 1 livelli pò 
nendo con forza e In s t re t to 
legame I problemi a livello 
d) società e a livello di fab 
brlca. 

In questo quadro si colloca 
ad esemplo la decisione di 
dar vita nella mat t inata di 
domenica 9 gennaio ad una 
grande man i fe s t a tone antlfa 
sciata e per ti lavoro alla qua 
le i sindacati che promuove 
ranno la mobilitazione di tu t 
te le fabbriche hanno Invita 
to le forze politiche democra 
tlche e antifasciste Nel da re 
una ulteriore risposta di mas 
sa alla gravissima provocazlo 
ne fascista contro 1 lavorato 
ri delle Bava Bara messo in 
rilievo 11 rapporto fra lo svi 
luppo della travagliata s i tua 
zlone politica e la tendenza 
a consolidare orientamenti di 
dest ra Questa mat t ina e per 
tu t ta la giornata si sono In 
tenalflcate le manifestazioni 
di sol idarietà di cit tadini la­
voratori , s tudenti organizza­
zioni democrat iche presso la 
tenda dove gli operai delle 
Sava raccolgono la sottosorl 
zlone che dovrà finanziare la 
manifestazione a Roma con 
la quale 1 lavoratori di Por 
to Marghera por teranno nel 
prossimi giorni al governo la 
volontà di Venezia per uno 
sviluppo economico qualifica­
to per le riforme per una 
politica di piena occupazione 
Nella stessa direzione Inoltre 
si muove 1 Iniziativa assunta 
In risposta ali a t tentato fasci 
s t a di apr i re anche nelle fab 
briche una sottoscrizione a n a 
Ioga e inoltre, di r i lanciare 
la lotta sugli obiettivi che 
contestano la r is trut turazione 
e la riorganizzazione capitali 
stlca del lavoro 

Sottoscritti 3 milioni per la Zenith 
Ne) calzaturificio Zenith di 

Fer ra r t i — che i lavoratori 
hanno occupato subito dopo la 
requisizione del sindaco con 
tro la chiusura — in questi 
giorni restivi è un andirivie 
ni di operai delegazioni cit 
ladini che portano i] proprio 
caloroso plauso alla lotta 
Il fondo di solidarietà ha già 
raggiunto i 3 milioni e a l t re 
sottoscrizioni si aggiungeran 
no nei prossimi giorni Ieri e è 
s ta to un Incontro nella fabbri 

ca occupata fra lavoratori 
sindacati e le segreterie prò 
unc ia l i del PCI DC PSI 
PSIUP PSDI e PRI I l a p 
presentanti politici hanno con 
diviso in pieno 1 impostazione 
contenuta ne) documento che 
le t re organizzazioni camera 
li hanno inviato al ministro del 
Lavoro e nel quale chiedono 
il r i tuo dei licenziamenti e 
il npi istmo dell attività prò 
duttivii 

In relaziono alle vertenze aperte 

I sindacati sollecitano 

un incontro alla Montedison 
Forte lo sciopero negli stabilimenti d ' I la Saint-Gobain 

La Intransigenza dimostrata 
dalla Montedison rispetto alle 
rivendicazioni avanzate In tutti 
fili stabilimenti ha portato le 
Federazioni nazionali dei chimi 
ci a richiedere un Incontro a 
In elio di gruppo per realizzare 
un chiarimento di fondo con la 
direzione del grande monopolio 
eh fruito 

La riuscita dello sciopero del 
16 diten brt che ha voluto rap 
prescolare una netta risposta 
dei lavoratori ai protessi di ri 
strutturazione in atto nel setto 
re e in particolare allo Monte 
dison hn costituito un momento 
di generalizzazione imponente 
nel quadro di una mobilitatone 
permanente di tutti gli stabili 
menti del gruppo E in tale con 
tosto di mobilitazione die i sin 
tìntati t a/ornili hanno inviato 
alla rìirui n della M nudinoti 
il HLgup ite ti ne gromma * 1 o 
segttHcriL nazionali PILCFA 
Fi dir Inumi L ILC1D in ri Iti 
mono alt. i IL hicstc nz md li 
prohpettato In tutte le iati 
liriche riti gruppo Interessavi 
ti orario di lautio «minuto 
di lnu»rn 11 (muro in appillo 
gli orgiuuc lo nuo\e rapnitscri 

tanze sindacali unitarie in fab­
brica e altre rivendicazioni alla 
cui positiva soluzione e stretta 
mente collegalo il processo di 
ristrutturazione in atto nchie 
dono un immediato incontro con 
la vostra società » 

La partecipazione del lavo 
ratori s a Impiegati che ope 
ral alla giornata di lotta In 
detta dai t re sindacati nazìo 
nali del set tore del vetro nel 
gruppo Saint Gobain è stata 
di una compattezza senza pre 
cedenti Questi I dati Acqui 
Mlva 100% operai 70% lm 
piegati Bergamo Balzarettl e 
Modigliani 100% operai Mi 
lano Lucchini e Pe ego 100% 
operai e impiegati Torino 
100% operai e Impiegati Na 
poli 100% operai e impiegati 
Pisa 100% operai e Impiegati 
Livorno Bal/aret t l 100% ope 
ral e Impiegati Caserta 100 e 
operai e Impiegati 

81 t ra t ta di una forte rlspo 
sta di tutt i 1 lavoratori al 
plani di r idimensionamento 
che 11 gruppo vuole met tere 
in atto dando un colpo agli 
nttunli luc i l i occupazionali 

MARTINA FRANCA 

Le operaie 
occupano 
la Mondi al 

TARANTO 29 
(efm) — Occupata starna 

ne 1 azienda di confezioni Mon 
dial di Mart ina F ranca mentre 
sono scese in sciopero tu t te le 
al tre aziende della zona 

La decisione della occupa 
zlone è s ta ta presa nella tarda 
mat t ina ta durante le assem 
blee di fabbrica per protes ta 
re contro 1 a t teggiamento dive 
nuto ormai Irresponsabile e 
non più tollerabile del padro 
ni delle aziende Infat t i eri 
dopo una serie dì rinvìi si 
sono finalmente fatti vivi al 
le t ra t ta t ive nella sede dell Uf 
ftclo provinciale del lavo­
ro Ma nemmeno qui hanno In 
teso giungere ad una seria 
t ra t ta t iva Infatti hanno avuto 
la faccia tosta di chiedere un 
ulteriore rinvio perchè « do­
vevano met ters i d accordo fra 
di lo ro» Ed hanno avuto 50 
giorni per cercare una linea 
comune evidentemente non 
hanno trovato 11 tempo per 
farlo In quanto erano Impe 
gnatlsslmt ad operare serrate 
a licenziare lavoratori ad or 
ganlzzare li crumiraggio ad 
ist i tuire il s indacato di corno 
do ad aizzare i crumir i con 
tro le ragazze che sciopera 
vano tan to che t r e di queste 
sono dovute r icorrere alle 
cure del sanitari ed una delle 
t r e è s ta ta r icoverata in ospe 
dale per cinque giorni per le 
contusioni ali addome provo 
ca te dai calci de) c rumiro 
Raffaele Maggiore attivista 
del sindacato padronale 

Quindi oggi operaie ed ope 
ral hanno occupato la Mon 
dlal una fabbrica dove la re­
sistenza padronale è più forte 

La lotta per il rinnovamento e il progresso nelle campagne 

La Federmezzadri per 
iniziative unitarie 

delle forze contadine 
La trasformazione dei vecchi ed arretrati contratti agrari, la 
difesa dell'affìtto al centro dell'azione - Proposto un confron­
to con tutte le organizzazioni - L'alleanza con la classe operata 

Per t rasfoimare mezzadria 
colonia e compartecipazione 
in a t tu to siamo di [rome ad 
una battaglia complessa per 

i suoi contenuti innovatori tlil 
tiene per 1 entità delle forze di 
dest ra interne ed esterne alla 
democrazia crist iana che si 
sono mobilitate per blocrare i 
processi di r innovamento nel 
le campagne La discussione 
Iniziata alla Camera sulle p rò 
poste di legge presentate Jm 
tar iamente dal PCI e dal 
PSIUP (primi firmatari 
Ingrao e Ceravoloì dal so 
claltsta Salvatore dal demo 
cristiano dì sinistra Ci affi dal 
de Truzzl e da altri ha r a p 
presentato un pr imo mo 
mento di verifica delle for 
ze m campo della capacità 
del movimento contadino di 
mantenere In piedi una co 
stante azione offensi\a per 
sconfiggere le manovre delle 
des t re , degli agrari 

La liquidazione della mez­
zadria colonia compartecipa 
zione con una nuova politica 
di sviluppo dell impresa con 
tadina singola associata e 
cooperativa è necessaria an 
che al fini di affrontare e ri 
solvere gli urgenti problemi 
s t rut tural i e di adeguamento 
delle dimensioni produttive 
della agricoltura italiana che 
sono stati aggravati nel corso 
di questi anni dalla politica 
della Confida e dalle scelte 
sbagliate del governo 

Non a caso è proprio tn 
questo periodo che la Con 
fida ha lanciato la « prò 
posta per lo sviluppo > del 
l 'agricoltura In contrappo 
sizione con le forze democra 
tiene che operano per dare 
veramente un colpo agli mte 
ressi della grande proprietà 
terr iera E stata la politica 
perseguita dal padronato 

Una immagini» di una delle tante manifestazioni dei marittimi contro l'autoritarismo sulle navi 

Presentato la piattaforma dai 35 mila lavoratori dell'armamento privato 

I marittimi per un nuovo contratto 
Riduzione del periodo di imbarco, dell'orario di lavoro e dello straordinario tra le richieste 
I diritti sindacali per superare il codice della navigazione - Prossimo incontro il 10 gennaio 
« I generi al imentari vengo 

no Imbarcati ma si pensa sol 
tan to a quelli del passeggeri 
e degli ufficiali e 11 personale 
di bassa forza questo ter 
mine volgare e offensivo che 
dovrebbe ormai esaere abolito 
non viene considerato I vive 
ri sono insufficienti e la qua 
lita 6 scarsissima Quasi Bem 
pre r imaniamo senza mangia­
re » a Noi r innoviamo sem 
pre il corredo della nave 
L armatore lo compra una voi 
ta sola e noi lo rinnoviamo 
viaggio per viaggio Lo rinno­
viamo con l nostri sacrifìci 
col nosti 1 soldi magari non 
comprandoci la birra o le si 
garet te perché per ogni viag 
gìo bisogna pagare cifre non 
indifferenti per gli oggetti 
che sì 9ono rotti senza che 
sia mal stato possibile sapere 
con esattezza quale e quanta 
roba si sia rotta quale il suo 
prezzo o quello pagato dal 
] a rma to re » 

« Il mari t t imo durante il 
suo tempo libero non ha di 
ri t to di frequentare i luoghi 
che frequentano i passeggeri 
ma dove esiste a te r ra un luo 
go dove al lavoiatore use to 
di fabbrica o di cantiere o 
dall ufficio è proibito andare 
dove vuole? » 

Gli « arruolati » 
« E Indispensabile t r a t t a re 

eli Itinerari che a causa del 
Fmtensivo sfrut tamento della 
nave sono diventati più duri 
che nel passato e mettono 11 
mari t t imo In condiziona di 
non poter neppure recarsi 
piesso la propria famiglia 
quando la na \ e arr iva nel por 
to Italiano 

Queste testimonianze alcu 
ne delle quali si potrebbero 
credere stralciate da un d a 
rio di bordo del secoli scorsi 
sono state tu t te raccolte nel 
corso di un convegno naz o 
naie sul diritti del mari t t imi 
organizzato dalla FILM-CGIL 
solo t re anni fa Esse mettono 
a nudo alcuni aspetti delle 
Insopportabili condizioni di vi 
ta e dì lavoro In cui operano 
1 mar i t t imi 

Sono 35 mila quelli ( a r m o 
lati > un termine che ben ca 
lat terlzza U tipo di contratto 
di lavoro del mar i t t imo sulle 
navi dell a rmamento privato 
dipendenti cioè del vari Co 
sta I-auro Grimaldi D Ami 
co ecc e che nel 72 rinnove 
ranno il contratto Una delle 
prime categorie fra 1 8 mi 
lloni d lavoratori italiani lm 
pegnati nella battaglia con 
trat tuale 

C è stato già nelle sett ima 
ne scorse un pr imo Incontro 
gli a rmator i per ora si sono 
dichiarati disponibili In meri 
to agli aspetti più qualificanti 
della piattaforma 11 prossl 
m o appuntamento è s ta to fls 
sato per il 10 gennaio 

Le richieste — sono state 
elaborate in decine di rlunio 
ni e assemblee — malgrado 
l eterogeneità, della categoria 
le oggettive difficoltà di un 
lavoro costante e metodico i 
sindacai sono r lu 'c ti In que 
stl ultimi tempi a costruire 
u i rapporto fortemente demo 
t ra t co m n la bnse anche gru 
z e al pioci.sso un t r n i he 
tra t m a i n i m i c a u l i n n a spu 

a l tamente Un lavoro che sta 
dando 1 suol frutti fra alcuni 
giovani ufficiali (è da ricorda 
re che su un equipaggio di 30 
persone circa 10 sono ufficia 
li) 1 quali vanno perdendo 
anche se larvatamente li t r a 
dizionale ruolo autori tario e 
repressiva per avvicinarsi al 
sindacato come s t rumento di 
democrazia 

La continui tà nel rapporto 
di lavoro (conquistata nel pre 
cedente contra t to stipulato 
ne) dicembre 70) dovrà essere 
Integrata dalla riduzione del 
periodo di Imbarco ad un 
massimo di sei mesi dalla 
estensione del periodo di ri 
poso e dalla fissazione di nuo 
ve norme per la determlnazto 
ne del compenso de) riposo 
garant i to e della disponibilità 
retr ibui ta Accanto a questa 
importante richiesta la piat 
taf or ma pone la riduzione 
dell orarlo di lavoro a 40 ore 
in cinque giorni la Ilmitazlo 
ne dello s traordinario (si pen 
si che a t tua lmente I mari t t imi 
la cui paga base si aggira sul 
le 100 mila lire raddoppiano 11 
salarlo solo grazie ad un enor 
me numero dt ore s traordlna 
n e che 11 costringono In ser 
vizio anche per 1012 ora al 
giorno) il godimento del ri 
poso delle licenze e dei riposi 
compensativi nei porti nazio­
nali u n nuovo regolamento di 
bordo 1 unificazione del con 
tratt i per tut t i 1 mar i t t imi co 
munque Imbarcati su tu t te 
le navi aumenti economici la 
revisione delle norme riguar 
danti il vitto il corredo 11 ser 
vizio mensa la revisione delle 
norme relative alla contra t ta 
zione integrativa e Infine la 
revisione di tut ta la materia 
concernente le relazioni sin 
dacali in confoimita con lo 
sp in to dello Sta tuto del lavo 
ratori 

Criterio aberrante 

Come si vede una plattafor 
ma ricca sulla quale non pos 
siamo per ora soffermarci se 
non sommariamente ncordan 
do in particolare il problema 
del diritti sindacali « Non ba 
sta guadagnare 10 mila lire 
In più — disse nel corso del 
convegno citato un delegato 
di bordo — e poi vivere a bor 
do in stato di soggezione di 
schiavitù verso 1 rappresen 
tanti dell a rmatore e o e del 
padione Uno stato di i schia 
vitù che 11 codice della navi 
gazlone rende legale un codi 
ce di pretta marca fascista 
che viola tu t te le leggi che 
valgono per gli altri lavorato 
ri e che Istituisce un slatema 
di dipendenza militaresco e 
autoritario nel rapporto di ta 
voro 

Basti pensare che con una 
sanzione penale si colpisce 
una violazione contrattuale 
Questo aberrante criterio si 
realizza ad esemplo quando 
un mar i t i mo non si piesenta 
a bordo può venir denuncia 
tn non solo alla Capitaneria 
ul secondi padrone de ma 
r l t t lmo) ma alla stessa a i t o 
rità giudicai la in biso a l ia r 
tlcolo 1091 per dlser/ o re 

Ferma risposta dei lavoratori alle intimidazioni 

Fatme: proseguono gli scioperi 
contro le minacce padronali 
Si è riunito ieri il consiglio di fabbrica insieme alle segreterie na­
zionali e provinciali FIOM, FIM e UILM e alla Camera del Lavoro 

f. ra. 

La vertenza della FATME 
apertasi circa due mesi fa, è 
giunta ad una fase partico 
larmente delicata la dire 
zlone proseguendo nella sua 
« strategia della tensione » ha 
minacciato in maniera espli 
cita la serra ta se 1 lavorato 
ri non cesseranno Immediata 
mente gli scioperi articolati 
La lettera in cui sono conte 
nute queste gravissime Ulti 
midazloni è stata distr ibuita 
1 altro Ieri ali uscita da ogni 
turno di lavoro a tutt i 1 di 
pendenti in essa vengono 
usate espressioni parti colar 
mente pesanti i lavoratori 
vengono « diffidati a condur 
re T azione In appoggio alla 
vertenza entro le modalità le 
cite » « non è possibile ul 
teriormente sopportare — 
prosegue la direzione dei per 
sonale che ha firmato la let 
tera — i danni che derivano 
dalle sospensioni del lavoro 
la ent i tà dei quali è superio 
re a quelli che dovrebbe prò 
vocare lo sciopero in senso 
tecnico » (con ciò 1 azienda 
vuole chiaramente distingue 
re forme « lecite e « illeci 
te » di sciopero l imitando un 
esplìcito diri t to cobtltuziona 
le a seconda delle sue esi 
genze e dei suoi Interessi par 
ticolarì) Infine viene int ima 
to che « ove nonostante la 
diffida 1 azione dovesse con 
t inuare ci riserviamo di at­
tuare 1 provvedimenti del ca 
so sino a rifiutare le residue 
prestazioni di lavoro > 

La direzione della FATME 
non è certo nuova a tali a t 
tcggiamentl basti r icordare 
che 1 anno scorso durante una 
vertenza aper ta sul problema 
delle qualit iche ricorse ad 
una serrata durata circa un 
mese e nel corso della ^er 
tenza at tuale 11 suo atteggia 
mento è stato sempre impron 
tato alla massima chiusura al 
tavolo dt l le t rat tat ive e alle 
minacce e rappresaglie ali in 
terno dell azienda gli episo 
di più gravi sono la lettera 
ricattatoria inviata a casa di 
ogni lavoratore un pesante 
comunicato affìsso nelle ba 
chechf col quale si attaccava 
no esplicitamente gli sclope 
ri articolati il tentativo di 
montare una ignobile provo 
cazlone an ti opera la 

l a reazione padronale è 
tanto più v olenta in quanto 
la lotta si sta sv luppando 
compatta e sempre p u effl 
cace la mass imi unità dei 
lavoratori la massima dlsci 
p imi nell art ci lari, eli scio 
per IIILI e i otto sospendo 
ni al giorno di un quar to ' 

d ora i una una notevole ca 
pacità di direzione da parte 
del consiglio di fabbrica e 
dei delegati La vertenza ha 
cara t tere di gruppo ed inve 
ste sìa gli uffici tecnici di 
s tnbui t l in vane regioni ita 
liane sia lo stabilimento dì 
produzione a Roma che oc 
cupa circa duerni laelnqueeen 
to dipendenti e proprio qui 
è il punto focale delia bat ta 
glia per rivendicare nuovi 
criteri di assegnazione del 
premio di produzione 1 abolì 
zione della 5 categoria e 11 
superamento della 4 1 asse 
gnazione di un monte ore per 
permet tere ai delegati di svol 
gere 1 at t ivi tà sindacale 

I lavoratori hanno n s p o 
sto alle minacce della direzio 
ne proseguendo anche ieri gli 
sctopen articolati nella stes 
sa forma e per la stessa du 
rata dei giorni precedenti 
FIOM FIM e UILM dal can 
to loro hanno ribadito che 
qualora 1 azienda mettesse in 
atto la serra ta la risposta sa 
rebbe dura e coinvolgerebbe 
1 Intera categoria e tu t to il 
movimento sindacale romano 
perché 1 attacco portato alla 
FATME coinvolge dlret tamen 
te 1 intera classe operaia ro 
maria 

Nel pomeriggio di Ieri per 

Entro il 20 gennaio 

Scioperano 
i lavoratori 

delle Imposte 
di consumo 

E stato proclamato lo stato 
di agitazione dei ci pendenti dtl 
le Imposte di consumo che 
attuer mio enlio 1 ''O gennaio 
uno sciopero naz anale Lo han 
no deciso le segreterie nazio 
nali delle federazioni di catego 
ria Cgil e Osi visto la mancata 
convocazione e consultazione del 
le organizzazioni sindacali da 
i rte del legislatore delegato 

mcr to alla n \H siluazio e 
e la r tonno tr 1 u aria li 

terni m per ì I \o r i lon delle 
Imposte di constino 

L azione di lolla — precisi 
una nota s ndacnlr- — s a n 
Il r o r m le n prtn q m o n 

In s l d/ o e n i t e i n 
n e 

decidere le prossime inizia 
tive dì lotta, si è svolta una 
riunione congiunta del consi 
glio di fabbrica delle segre 
t e n e nazionali e provinciali 
della FIOM FIM e UILM 
alla quale hanno partecipato 
anche 1 segretari delle t re 
organizzazioni camerali 

Ne è scaturita la ferma de 
cisione di respingere le prò 
vocazioni padronali e il chiaro 
tentativo dell Unione indù 
striali che vi sì cela dietro 
fare della Fatme la punta 
avanzata per sferrare 11 più 
violento attacco al diri t to di 
sciopero e alla lotta della 
classe operaia romana 

agrario dalla Coni igncol tura 
che hd contr ibuito — carne r a 
a l l u m a t a d recente 1 d reti 
v<_ del a I edeimo«»/idn e C II 
— a r d irre 1 agricoltura di 
ntere zone a livelli paurosi d 

depressione e dìsgregarlone 
economica e sociale con ri 
flessi negativi anche sulla fon 
dizione e sulle prospettive del 
piccol concedenti 

La tanto agitata e i t r u 
menta izzata questione del pie 
eoli oncedentl — aderirla 
Rossi segretario generale del 
la Federmezzadri CGIL — non 
può Impedire o limitare 11 ra 
i at tere generale e e obale lei 
la trasformazione della mez 
zadrìa e colonia in affitto 
Deve trovare riconoscimento 
e soluzione cOn misure di ir 
dine sociale a favore di quel 
le persone il cui reddito mìni 
m o viene compromesso e che 
non hanno altra possibilità di 
integrazione e con adeguati 
incentivi perchè le loro picco 
le propr ie tà siano trasferite al 
coltivatori e agi1 enti di ivi 
luppo 

E con 1 avanzamento della 
linea di trasformazione e di 
sviluppo democratico dell a 
gricoltuia rivendicata dai la 
vorato-i e d i i loro sindacati 
— prosegue Rossi — che an 
che questo problema DUO n e 
re una soluzione che tenga 
conto di legittimi diritti e del 
1 interesse generale dell agri 
coltura e del Paese 

E in questa situazione che 
pur complessa e difficile co 
me abbiamo detto il movi 
mento sindacale e democra 
tlco ha grosse possibilità di 
positivi passi avanti La 
Federmezzadri ha r i tenuto 
utile proprio P^r cogliere JIP 
pieno queste possibilità di per 
venire ad un ronfrnntn fra 
tut te le organizzazioni conta 
dine «al fine di registrare 

— si è affermato nella i e 
cente r unione del direitivo -
l ampie7za dei punti di con 
vergenza e la possibilità con 
creta di sviluppare un effica 
CP azione unitar ia di tu t to il 
mondo contadino per r idu r re 
a] completo isolamento ! azio 
ne della Confida e per anda 
re avanti sulla linea aper ta 
con la r iforma dell affitto ver 
so il superamento della mez 
zadria , 1 at tuazione del pote­
ri regionali e la modifica del 

1 Intervento pubblico a favore 
di un agricoltura gestita n 
forma a s s o d a t a dai contadi 
ni e dal lavoratori » 

La Federmezzadri ha pro­
posto impegnando in questo 
lavoro f ut te le sue istanze la 
costituzione d i comitati di In 
tesa e di azione per 1 attua­
zione della riforma dell affitto 
per la trasformazione dei v e c 
chi ed ar re t ra t i contratt i m 
affitto per la costruzione dt 
s trumenti sindacali e associa­
tivi unitari a livello naziona 
le provinciale e di base che 
sono necessari per 1 affermar 
si della battaglia contadina 

« La crescita del peso e del 
ruoio del contadini nella agri 
coltura e nel paese — continua 
Rossi — è condizionata dal 
1 uni tà dt tu t te le forze conta 
dine e dall avanzata di un 
nuovo schieramento di allean 
ze con la classe operala » 

Ciò è for temente avvertito 
dalla Federmezzadri che ha 
impegnato tut ta 1 organizza­
zione nella attuazione delle 
decisioni di Firenze ed ha prò 
posto alla Federcolti vatori 
CGIL ed alla Uimec UH la 
convocazione ent ro il gennaio 
dei 1972 di una conferenza 
nazionale unitar ia dei dirigenti 
nazionali provinciali e di ba­
se Contemporaneamente la 
Federmezzadri ha proposto a 
tu t te IB organizzazioni conta 
dine (Alleanza Coldiretti Uci 
Acli Cooperazione agricola) 
1 avvio di incontri per affron 
tare i problemi della azione 
unitaria dello sviluppo di for 
me di Intesa e di coordina 
mento at torno ai problemi co 
munì e « come modo concre 
to di avanzamento dell unità 
delle rorze contadine > 

La Federmezzadri inoltre ha 
deciso dì promuovere una 

campagna di assemblee di e i 
legoria aperti alia pai tecipa 
z e ed ul o mi 1 uiu di lui 
te e a lue i r r i g a z i o n i sin 
dui ali e piolea nali Tutta 
la oigan «az ione sarà nfi 
ne impegnala ne la mttns i t iea 
ziune dtl la azione sindaca 
le vei so la pi oprietn conce 
dente e per estendere le ver 
lenze per 11 paosa^glo imm 
dlato in affitto in tu t te le 
aziende degli ent pubblici e 
morali e rivendicare precise 
scelte e Inltrvfnll delle Re 
gioni degli enti locali nel 
campo della p n g i H m n w i n n e 
e dell attua ione d una poli 
tira di riforma dell agrlcol 
tura 

Si trat ta di un programma 
di mobilitazione tut to teso • 
daio continuità e carat ter i 
quali tat ivamente anche nuo 
vi al mnv menta a non la 
sciare zone dì r i lassamento 
per battere un avversarlo (he 
proprio mentre si avvicina IR 
realizzazione di obiettivi per 
cui da tanti anni si lotta *M) 
le campagne diventa Diti BS 
gresslvo Padronntn agrario 
forze di destra n te rne ^d 
esterne alla DC hanno Den 
compres i rhe oupsta del mez 
zadrl del coloni dol lavorato 
ri della terra non è una batta 
glia settoriale fhe sì è ipe r 
to un processo nuovo nella lot 
ta contadina dopo Ince r t e»* 
debolezze degli anni nassatì 
nel solco di una azione or 
mai pln che ventennale per 
11 progresso delle campan i» 
Al contrario quella dei con 
tratti agrari & una battaglia 
di grande respiro oollttco 

Alessandro Cardullì 

Alleanza contadini 

Proposte per 
i piccoli 

proprietari 
concedenti 

Si è r iuni ta a Roma la 
Direzione dell Alleanza n a 
stonale del contadini che 
ha r innovato 1 impegno 
dell o rgan izza tone aa ope 
ra re per la difesa degli In 
teressi e delle esigenze del 
piccoli proprietari conce 
denti anche nell ambito 
dell applicazione della leg 
gè sulla riforma dell'affit­
to e della battaglia per la 
trasformazione della mea 
zadria e colonia nella con 
vlnzione che le e&ltrenze di 
tant1 modesti r isparmiato 
ri ex coltivatori pensiona 
ti non possono pesare sul 
coltivatore che produce 
ma debbono eiaere soste 
nute dalla collettività na 
zlonale 

L Alleanza del Contadi 
ni propone perciò una a 
zlone uni tar ia a t u t t e le 
organizzazioni professlona 
il del coltivatori affinchè 
vengano emanate norme 
che prevedano 

1) il diritto del piccoli 
proprietari di vendere al 
1 Ente di Sviluppo agrico­
lo i loro fondi a pre iso 
congruo 

2) la facoltà dell Ente 
di Sviluppo di aumentare 
proporzionalmente 11 prei-
zo congruo fino al doppio 
a favore di quei concedenti 
che non abbiano cespiti o 
che siano ti tolai! di pen 
s one 

3> la corresponsione al 
concedenti che si trovano 
in queste condizioni e c h i 
abbiano affittato lì fondo 
di una indennità sul oano 
ne di affìtto utilizzando * 
ta e scono I Tondi pravi 
stl dalla CEE 

4) il dir i t to del conce 
denti interessati alle e-
senzionì fiscali 

E N E L 
E N T E NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma via O B Martini 3 

RIMBORSO DI OBBLIGAZIONI E&TRATTE 

Dal !• gennaio 1972 saranno rimborsabili. 

av\enuto sorteggio, le soitoindicate obbligazioni 

6% 1965 1985 I emissione per nominali L 

6% 1965-1985 II emissione . 

6% 1966 1986 I emissione . 

6% 1967-1987 

6% 1968-1988 I emissione . 

7% 1970-1985 

alla pari per 

3 000000000 

4 820 000 000 

4 001) 000 000 

4 000000000 

4 000000000 

5 000 000 OOP 

Il rimborso sarà effettuai» p,Lsso i consueti Istituti banca. 
incaricati 

Il bollettino contentine i uumi.ii citi moli 

a disposizione dei signori obbligazionisti presso 
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